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Scusate il ritardo
Il grande giornalista Indro Montanelli diceva che

i nostri veri padroni sono i lettori.

Proprio per questo motivo, cari lettori, vogliamo

dirvi la verità.

A causa della grave crisi in cui si dibatte l’edito-

ria, il nostro vecchio, caro “Melegnanese” non se

la passa certo bene.

Ma proprio in questi giorni abbiamo sentito attor-

no a noi il calore della gente.

In tanti, non trovandolo in buona stampa, nelle

edicole e nella cassetta della posta, si sono preoc-

cupati. “In fogli formato A4 tenuti insieme da un

paio di graffette: ma “Il Melegnanese” deve con-

tinuare ad uscire”, ha tagliato corto ad esempio

un affezionato lettore.

Istituzioni, associazioni e la stessa opinione pub-

blica: tutti si sono mobilitati per la storica testata

presente in città dal lontano 1967.

Ecco perché siamo ancora qua: lo dobbiamo ai

lettori e agli abbonati, molti dei quali lo sono inin-

terrottamente da quasi un cinquantennio, con cui

ci scusiamo per la mancata uscita del 25 ottobre.

Certo, le critiche e gli appunti non mancano mai

(ed in fondo è giusto così), ma la verità è che negli

anni “Il Melegnanese” è diventato un punto di rife-

rimento fondamentale per l’intera comunità locale.

Sarebbe davvero un peccato, come del resto riba-

dito da decine di lettori, gettare al vento un tale

patrimonio: non sono molte le città, anche molto

più grandi della nostra, ad avere a disposizione

un quindicinale dedicato alla vita locale.

Da parte nostra faremo di tutto per rilanciare “Il

Melegnanese”: ma ci serve anche il vostro aiuto, che

in tutti questi anni non ci avete mai fatto mancare.

Solo così nel 2017 potremo festeggiare tutti assie-

me il cinquantesimo del giornale della gente di

Melegnano.

S.C.

La bretella dei sogni ma non solo
Melegnano è un cantiere a cielo aperto
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Incendio doloso in un negozio:
notte di paura al Carmine

É successo nei giorni scorsi Servizio a pag. 3

Assemblea dei Soci
Editrice Melegnanese

I soci della Cooperativa Editrice Melegnanese s.c.r.l.
convocano per il giorno 14 novembre 2014 in prima
convocazione alle ore 8:00 presso la sede legale della
Cooperativa e in seconda convocazione alle ore 18:00
presso la Gemini Grafica s.a.s. in via Allende 20 a Me-
legnano, l’Assemblea dei Soci della Cooperativa per:
1) Accettazione formale delle dimissioni dell’intero
C.D.A.
2) Nomina tramite elezioni del nuovo C.D.A.
3) Varie ed eventuali

I soci dell’Editrice Melegnanese

Il taglio del nastro della bre-
tella Cerca-Binasca, ma anche
la nuova stazione ferroviaria e i
lavori sulla rete fognaria.

Interventi a raffica nelle va-
rie zone di Melegnano.

Al momento in cui andiamo
in stampa, è ormai scattato il
conto alla rovescia per un ap-
puntamento atteso da almeno
50 anni.

Stiamo parlando ovviamente
della bretella Cerca-Binasca
(nella foto in alto il tracciato),
la cui inaugurazione è prevista
per le 10.30 di lunedì 10 no-
vembre.

Alla cerimonia sarà presente
tra gli altri il governatore lom-
bardo Roberto Maroni: sul
prossimo numero del “Mele-
gnanese” vi daremo conto del-
l’evento con un ampio servizio
fotografico.

Sempre in questi giorni, poi,
sono arrivati alle battute finali i

lavori sullo scalo ferroviario di
piazza 25 Aprile.

“All’appello manca soltanto
il parcheggio da 80 posti auto
(nella foto a destra l’area di
cantiere), che sarà completato
da un deposito per le bici in
grado di ospitare oltre 130 due
ruote - ha chiarito il sindaco Vi-
to Bellomo -. La conclusione
dei vari interventi dovrebbe av-
venire entro la fine di novem-
bre”.

Promossa dalle Ferrovie e
costato ben 2 milioni e 400mila
euro, la maxi-operazione ha vi-
sto il completo restyling della
stazione di Melegnano.

A partire dall’area del sotto-
passo in fondo a via Zuavi, do-
ve è stato realizzato un doppio
ascensore destinato a collegarlo
al primo e al secondo binario. 

Nella zona delle banchine,
invece, i lavori hanno visto tra
l’altro la costruzione della tanto

attesa pensilina sul secondo bi-
nario, che in questi anni i pen-
dolari hanno richiesto a più ri-
prese.

Da registrare infine l’inter-
vento di Cap Holding sulla rete

fognaria del centro storico, che
in questa fase sta interessando
via Monte Grappa.

Negli ultimi tempi, insom-
ma, la città è diventata davvero
un cantiere a cielo aperto.

Se i ladri rubano
persino nelle chiese

Vittima il sacrestano della basilica A pag. 3

Ci sarà anche lo chef Davide Oldani
Per 5 giorni la città capitale del libro

Oltre 30 eventi in programma Speciale a pag. 7

Guido Oldani raccontato
da Adriano Carafòli

L’intervista esclusiva al fotografo A pag. 6

L’appello di palazzo Broletto:
“Non comprate più merce taroccata”

E intanto scatta il blitz anti-abusivi Servizio a pag. 3
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Le tensioni nella maggioran-
za di centrodestra: e se fosse
scattata la corsa per il dopo
Bellomo? 

In pole position ci sono Pie-
rantonio Rossetti e Fabio Rai-
mondo, ma sullo sfondo si sta-
glia l’ombra di Marco Lanzani
in tandem con Lucia Rossi.

Le comunali 2017 sono an-
cora lontane, mancano più di
due anni e mezzo: come diceva

il divo Giulio (Andreotti), però,
a pensar male si fa peccato ma
ci si azzecca quasi sempre.

E allora come interpretare le
crescenti fibrillazioni all’inter-
no della maggioranza di centro-
destra?

Neppure un mese fa, proprio
con un’intervista esclusiva rila-
sciata a “Il Melegnanese”, a get-
tare il sasso nello stagno ci ave-
va pensato il 46enne ex assesso-
re di Forza Italia Marco Lanzani.
“Io candidato sindaco nel 2017?
Mai dire mai - aveva affermato
sibillino -. Certo, se lo facessi,
sarebbe con una lista civica”.

Pochi giorni dopo, poi, è ar-
rivata la clamorosa decisione

del 32enne Luigi Martelli, che
ha lasciato Forza Italia per
creare un gruppo misto. 

Tanto è bastato per scatenare
i tam tam di palazzo, secondo i
quali sarebbe iniziata la partita
per il dopo Bellomo, che nella

primavera 2017 non potrà più
candidarsi a sindaco.

L’impressione è quella di una
maratona lunga e insidiosa, che
di certo non mancherà di riser-
vare colpi di scena.

Sia perché il 44enne Vito
Bellomo non ha lanciato delfi-
ni, sia perché la sua eredità sa-
rà indubbiamente pesante. 

Comunque lo si giudichi, il
doppio mandato dell’attuale
sindaco ha segnato profonda-
mente l’ultimo decennio della
vita locale.

In teoria il centrodestra il
candidato l’avrebbe già trova-
to: se il diretto interessato deci-
desse di scendere in campo, sa-

Le crescenti fibrillazioni nella maggioranza: il retroscena politico di Asterix

Il Partito democratico incalza la Regione

Comunali 2017,
è già partita la corsa?

Slitta ad aprile la linea S12
Doccia fredda per i pendolari

Doccia fredda per i pendola-
ri, la linea S12 slitta ad aprile
2015. 

Il Partito democratico all’at-
tacco del Pirellone: "Basta ri-
tardi per la metropolitana leg-
gera del Sudmilano". 

La notizia è arrivata dall’as-
sessore regionale alle infra-
strutture e alla mobilità Alberto
Cavalli, che sull’argomento ha
risposto ad un’interrogazione
presentata dal Pd. 

"Abbiamo presentato la ri-
chiesta di chiarimenti su solle-
citazione del consigliere Pd di
Melegnano Dario Ninfo - di-
chiara la consigliera Pd Sara
Valmaggi -, che ha chiesto di
essere aggiornato su una linea
tanto importante per la realtà
locale". 

Quella della città sul Lambro
sarà la stazione di testa della
nuova S12 Melegnano-Corma-
no-Varedo, la cui entrata in fun-
zione in un primo tempo era
prevista tra la fine del 2014 e
l’inizio del 2015. 

Nei giorni scorsi, però, il Pi-
rellone ha raffreddato gli entu-
siasmi. 

"Cavalli ci ha comunicato
che la nuova linea suburbana
S12 sarà attivata non appena

sarà aperta la stazione di Cor-
mano-Cusano, la cui messa in
funzione è in calendario per
aprile 2015 - conferma la Val-
maggi -. Il prolungamento sino
a Varedo avverrà invece dopo
la realizzazione del terzo bina-
rio tra Cormano e Varedo, che
però ad oggi non presenta la
necessaria copertura economi-
ca". 

Slitta insomma di almeno
quattro mesi l'avvio della nuo-
va linea suburbana che, ricom-
presa nel potenziamento del
servizio ferroviario regionale in
vista di Expo 2015, è molto at-
tesa dai pendolari di Melegna-
no. 

Gli orari della nuova linea,
poi, saranno cadenzati con
quelli della S1 Lodi-Saronno,
che oggi collega il Sudmilano
al capoluogo lombardo con una
frequenza di 30 minuti. 

Come dire che, con l’entrata
in funzione della S12, in città
fermerà un treno ogni 15 minu-
ti diretto a Milano. 

"Ecco perché - hanno rimar-
cato la Valmaggi e lo stesso
Ninfo - monitoreremo attenta-
mente la situazione affinchè
non si verifichino ulteriori ri-
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Qualche giorno fa, conver-
sando con una mia allieva di
atletica leggera, lo scambio di
opinioni si è concentrato sul-
l’Expo di Milano, l’evento più
atteso del 2015.

Ci siamo quindi chiesti come
Melegnano possa inserire il
proprio nome nel circuito di
Expo.

Il giovedì e la domenica mat-
tina la città può contare su due
mercati bisettimanali nelle
piazze Matteotti e IV Novem-
bre, che nel pomeriggio vengo-
no rese agibili rispettivamente
alle 15 e alle 17.  

Quanto alla piazza Castello,
anch'essa parzialmente occupa-
ta da banchi,  viene pulita negli
stessi orari.

Perché allora nel periodo di
Expo l'amministrazione non
sposta tutto il mercato bisetti-
manale nell'unica area rimasta
nel territorio comunale, e preci-
samente quella che confina con
via San Francesco - viale Lazio
ed il plesso scolastico esistente
in loco?

Attualmente quella zona è
parzialmente agibile in quanto
si installa il parco divertimenti
in occasione della festa patro-
nale del Perdono. 

In tal modo le due piazze e il
centro città rimarrebbero pulite
e agibili, sin dal mattino, per
accogliere turisti con autovei-
coli e autobus.

Cogliendo l'occasione di Ex-
po, i soldi per sistemare in mo-
do idoneo l'area di mercato po-
trebbero arrivare dalla Regione
Lombardia e da altri enti pub-
blici.

Spostare il mercato durante  il
periodo di Expo vuol dire tene-
re pulito il centro città e fin dal
mattino adibire le due piazze a
parcheggio per autovetture.

Dopo essere entrati nel cen-
tro storico di Melegnano, gli

autobus possono poi parcheg-
giare nelle aree periferiche.

La città ha un centro storico
e un'attività commerciale unici
in tutto il sud Milano. 

Un'accoglienza per giovani,
in particolar modo nelle ore se-
rali, da far invidia alla stessa
città di Milano.

Melegnano ha un'occasione
storica per cambiare, per mi-

gliorare il proprio aspetto.
In occasione di Expo ricorro-

no anche i 500 anni della batta-
glia dei Giganti, chiamata an-
che battaglia di Marignano. 

Due ricorrenze, due occasio-
ni più uniche che rare.

Non credo che spostare, per
il periodo di Expo, il mercato di
400/500 metri (e non di più) sia
un problema per il cittadino di
Melegnano che abita in centro
o verso le zone decentrate. 

Percorrere la via Monte
Grappa per accedere alla nuova
area di mercato può anche esse-
re un modo per conoscere an-
che quella zona di Melegnano a
molti sconosciuta se non come
ex Enel. 

Negli ultimi anni si è svilup-
pata con la costruzione di fab-
bricati, che fanno di quell’area
una parte del territorio comuna-
le ad alta intensità abitativa.

Cari amministratori, bisogna
avere il coraggio di affrontare
quello che è la realtà di oggi.

Andrea Caliendo

La provocazione di Caliendo

Andrea Caliendo

Melegnano e l’Expo,
spostiamo il mercato

rebbe difficile dire di no a Pie-
rantonio Rossetti.

Classe 1975,  anch’egli come
Bellomo esponente di Forza
Italia, dal 2007 Rossetti è presi-
dente del consiglio comunale di
Melegnano.

Un ruolo di indubbio presti-
gio, che però l’ha tenuto di fat-
to lontano dalla vita ammini-

strativa.
Un altro papabile si dice pos-

sa essere il 36enne Fabio Rai-
mondo, assessore alla sicurezza
e leader provinciale di Fratelli
d’Italia.

In questi anni entrambi sono
stati un passo indietro Bellomo:

a questo punto, come avrebbe
detto il buon Luigi Tessarin,
devono decidere cosa fare da
grande (politicamente parlando
s’intende).  

Già, ma che c’entrano Lan-
zani e Lucia Rossi, fondatrice e
capogruppo della lista civica
“Insieme cambiamo”?

C’entrano c’entrano: il riferi-
mento alla lista civica in caso

di discesa in campo, potrebbe
portare Lanzani dritto dritto
nelle braccia di “Insieme cam-
biamo”: nasce proprio da qui il
possibile tandem con Rossi,
che darebbe vita ad una misce-
la esplosiva.

E invece il candidato del
centrosinistra? Ah saperlo…

Asterix

Lanzani e Bellomo ai tempi del loro idillio

Fabio Raimondo

Pierantonio Rossetti

Lucia Rossi

Luigi Martelli



Versano la benzina e incen-
diano la vetrina del negozio:
notte di paura nella periferia
nord di Melegnano. 

La presa di posizione dell’as-
sociazione di categoria: “Il
commercio non è sotto attacco,
ma teniamo alta la guardia”.

Le fiamme sono divampate
attorno alle 2 della notte tra il 7
e l’8 ottobre in un negozio in
fase di allestimento all’angolo
tra le vie Vittorio Veneto e Car-
mine. I piromani sono poi scap-
pati probabilmente in direzione
della via Emilia.

Proprio in quel momento,
impegnati in una serie di con-
trolli nella zona, in via Veneto
stavano transitando i carabinie-
ri di Melegnano, che hanno da-

to immediatamente l’allarme ai
pompieri.

Nel giro di un paio d’ore i vi-
gili del fuoco hanno domato le
fiamme: il rogo è rimasto circo-
scritto all’esercizio commercia-
le dove, a parte i muri in gran
parte anneriti, non sono stati re-
gistrati particolari danni.

Sin da subito gli inquirenti
hanno avviato le indagini per
far luce sull’atto doloso.

"Lasciamo lavorare i carabi-
nieri, che ringraziamo per il
tempestivo intervento - ha di-
chiarato il sindaco Vito Bello-
mo -. Da quanto emerso, l’ipo-
tesi più plausibile sembra esse-
re quella di un gesto teppisti-
co".

All’indomani dall’inquietante

episodio, che fa seguito al rogo
di una tabaccheria e ai colpi di
pistola contro la vetrina di un ne-
gozio, è arrivata la presa di posi-
zione dei vertici dell’Unione del
commercio di Melegnano.

"Si tratta di casi isolati, il
commercio non è sotto attacco
- hanno chiarito la presidente
Caterina Ippolito con i suoi vi-
ce Gianni Ghianda e Marco
Lanzani, il segretario Diego Pa-
nigo e il collaboratore Cesare
Lavia -. L’invito alle istituzioni,
agli inquirenti e alla stessa opi-
nione pubblica è quello di tene-
re alta la guardia: solo così po-
tremo evitare il ripetersi in fu-
turo di episodi di questo tipo". 

Sempre sul fronte della sicu-
rezza, intanto, a breve scatterà
un bando per soddisfare le esi-
genze dei commercianti.

Chi deciderà di dotarsi di te-
lecamere, inferriate o altri siste-
mi di protezione, potrà ricevere
un contributo sino a 5mila euro
a fondo perduto.

Per ulteriori informazioni sul
bando, è possibile rivolgersi al-
l’Unione nella sede in via Pertini.

Gli abusivi al mercato di Me-
legnano, l’appello di palazzo
Broletto: “Non comprate più la
merce taroccata”.

E intanto scatta il maxi-blitz
delle forze dell’ordine: in po-
che ore controllate 74 persone e
sequestrato un ingente quanti-
tativo di merce. 

E’ quanto successo domenica
19 ottobre durante il tradiziona-
le mercato, che ha visto la pre-
senze di trenta carabinieri e cin-
que agenti della polizia locale.

“Ringraziamo per la brillante
operazione il comandante dei
carabinieri Domenico Faugiana
con i suoi uomini e gli agenti
della polizia locale - hanno det-
to il sindaco Vito Bellomo con
l’assessore alla sicurezza Fabio
Raimondo -. Di certo non sem-
pre sarà possibile disporre di
uno spiegamento di forze tanto
rilevante. 

Per questo motivo ci appel-
liamo alla popolazione locale
affinchè eviti di acquistare

merce taroccata. Solo così po-
tremo sconfiggere la piaga del-
l’abusivismo". 

Sulla vicenda ha preso posi-
zione anche il referente del
mercato dell’abbigliamento
Marcello Farina. 

"Dopo le nostre tante segna-
lazioni, registriamo con soddi-
sfazione la maxi-operazione
delle forze dell’ordine - sono
state le sue parole -. Per il futu-
ro l’invito è a continuare su
questa strada".

È il mago di frutta e verdura

Rogo doloso devasta
la vetrina di un negozio

Zucchine da record
per Salvatore Emma

L’appello di palazzo Broletto:
“Non comprate dagli abusivi”

“Il mio segreto? L’amore e la
passione per gli ortaggi, li con-
sidero come dei figli”. 

Per tanti anni storico gestore
della pizzeria Sicilia bella, oggi
il melegnanese Salvatore Em-
ma è diventato un mago di frut-
ta e verdura.

Per rendersene conto basta
dare un’occhiata al suo orto in
fondo a via Morandi ad ovest di
Melegnano, dove è possibile
trovare una zucca pesante quasi
70 chili e un paio di zucchine

alte più di un metro e mezzo.
“Ho iniziato in un orto di

Carpiano, da qualche anno in-
vece il mio regno è qui a Mele-
gnano - racconta Emma -. È na-
ta così la mia grande passione
che negli anni è andata sempre
più aumentando.

Il segreto del mio successo?
La cura maniacale per la colti-
vazione di frutta ed ortaggi - ri-
badisce in conclusione l’ex ti-
tolare della Sicilia bella -: dav-
vero li considero come dei figli
che meritano tutte le attenzio-
ni”.

Tra le vie Vittorio Veneto e Carmine E intanto al mercato scatta la retata
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Derubato il sacrestano

Se i ladri colpiscono
anche in basilica

Se i ladri non risparmiano
neppure le sacrestie: furto in
pieno giorno nel cuore di Mele-
gnano.

Il protagonista della brutta
avventura è il sacrestano della
basilica di San Giovanni nella
centralissima piazza Risorgi-
mento, che nei giorni scorsi è
stato derubato dello zaino, del
borsello e del giubbotto.

"In tarda mattinata, dopo
aver accostato la porta della sa-
crestia, mi sono assentato per
una manciata di minuti – rac-
conta il 29enne vittima del fur-
to -. Quando sono tornato, però,
ho dovuto fare i conti con la
brutta sorpresa”.

Approfittando della sua mo-
mentanea assenza, il ladro si
era intrufolato in sacrestia e
aveva messo a segno il colpo.

Poi aveva fatto perdere rapi-
damente le sue tracce senza che
nessuno si accorgesse di nulla.

Nell’ultimo periodo, peral-
tro, non è la prima volta che av-
vengono episodi simili. 

Sempre nei giorni scorsi,
mentre stava pregando in basi-
lica, un 75enne di Melegnano
era stato avvicinato da due don-
ne, che avevano tentato di ru-
bargli il portafoglio. 

In quel caso, però, il pensio-
nato era riuscito a metterle in
fuga.

Alla Castellini con il gruppo Rivelazione

Nei giorni scorsi il coro ha allietato il pomeriggio della Residen-
za sanitaria assistenziale di via Cavour.  

Il tutto per la gioia delle decine di ospiti presenti, che hanno mol-
to apprezzato la performance canora.

La giornata di festa è infine terminata con una gustosa merenda,
che ha concluso nel migliore dei modi un pomeriggio vissuto al-
l’insegna dell’allegra compagnia. 

La rivalità tra la Beneamata e la Vecchia Signora

A Melegnano è solo un lontano ricordo: Inter e Juve vanno sem-
pre più a braccetto. 

Si spiega così l’evento organizzato nei giorni scorsi dall’Inter e
dallo Juventus club nella centralissima piazza Risorgimento. 

Oltre ai vertici dell'Inter e dello Juventus club, l’appuntamento
ha radunato in piazza Risorgimento tifosi di tutte le età, che non si
sono fatti mancare neppure la classica foto ricordo. 
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Una sala attrezzata per i pa-
zienti più gravi e il reparto per la
degenza semi-intensiva: ma an-
che gli ambulatori con quasi 60
accessi al giorno e l’innovativo
servizio di telesorveglianza. 

“Ecco come curiamo i malati
di cuore”. A parlare è la dotto-

ressa Silvana Scarpini, dal-
l’aprile 2011 direttore dell’uni-
tà cardiologica dell’ospedale di
Vizzolo dopo una lunga espe-
rienza prima al Niguarda e
quindi alla casa di cura San Pio

X di Milano.
“Al Predabissi disponiamo di

due aree dedicate alle patologie
cardiache, all’interno delle
quali operano complessiva-
mente una decina di medici e
una ventina di infermieri - ha
chiarito la dottoressa -.

In primis abbiamo una zona
adibita alla cura intensiva car-
diologica con la presenza di 5
posti letto, che si occupa di pa-
zienti con cardiopatie acute
gravi in grado di mettere a ri-

schio la loro vita”. 
In questo caso l’assistenza

medica infermieristica è conti-
nua e i parametri vitali costan-
temente monitorati per tutto il
tempo della degenza – continua
la dottoressa -. Abbiamo poi il
reparto per la degenza semi-in-
tensiva con la presenza di 15
posti letto in parte monitorati,
dove si porta a compimento
l’iter diagnostico e terapeutico.

L’unità operativa è inoltre
fornita di una sala dedicata alle
operazioni di impianto pacema-
ker e dei dispositivi intra-car-
diaci di ultima generazione

Dopo le dimissioni dal-
l’ospedale, infine, disponiamo
di un servizio di telesorveglian-
za a domicilio, attraverso il
quale continuiamo a monitora-
re le condizioni del paziente”. 

Il tutto completato da un am-
bulatorio che, con oltre 60 ac-
cessi giornalieri, si occupa de-
gli esami di diagnostica cardio-
logica non invasiva,  tra i quali
il monitoraggio della pressione,
la prova da sforzo, l’eco-car-
diogramma, i controlli pacema-
ker e visite generali.

Nilo Iommi
Danilo Mazzacane

Polo del sociale, esperienze
culturali e attività artistiche:
nuova vita per la cascina Cap-
puccina in zona Montorfano. 

"Il maxi-intervento è arrivato
alle battute finali, entro novem-
bre il via alle prime attività”. 

Il piano di recupero è quello
avviato dalla cooperativa Eure-
ka, realtà di San Donato da
sempre molto attiva nel sociale,
cui appartengono due dei tre
cascinali nei quali è ricompresa
la Cappuccina nel quartiere
Montorfano. 

"Il maxi-intervento da quasi
3 milioni di euro ha visto la
completa riqualificazione del
cascinale in disuso da tempo -
dichiara la presidente di Eureka
Eleonora Bortolotti -. In primis
l’obiettivo è di farne un polo
del sociale, che del resto è sem-
pre stata la vocazione di Eure-
ka. 

Si spiega così la creazione di
3 unità abitative, per un totale di
12 posti letto, che destineremo
ad housing sociale per soggetti
fragili e portatori d’handicap".

La Cappuccina, poi, divente-
rà il fulcro di "VacanzAbili", il
nuovo servizio ideato da Eure-
ka per le vacanze e il tempo li-
bero dei soggetti diversamente

abili.
Sempre nell’area della casci-

na, infine, sorgerà una zona bar
con tanto di spazi per la promo-
zione di eventi. 

Ma ci sarà anche la possibili-
tà di organizzare feste all’aper-
to nell'ampia area verde che
circonda i fabbricati. 

"Vogliamo fare della Cap-
puccina un centro socio-cultu-
rale polivalente a disposizione
dell'intero territorio - continua
la presidente -. Pensiamo in

particolare a mostre pittoriche e
concorsi di poesia, vernissage
artistici e festival musicali". 

Il tutto completato dall’uti-
lizzo del vasto terreno agricolo

circostante, dove si parla in
particolare di un allevamento di
lumache.

"Grazie ai vari interventi pre-
visti di qui ai prossimi mesi –
rimarca ancora la Bortolotti -,
abbiamo intenzione di creare
almeno una ventina di nuovi
posti di lavoro".

Parla la dottoressa Silvana Scarpini Un maxi-intervento da quasi 3 milioni di euro

Il Predabissi protagonista Il nuovo vicario don Andrea Tonon prende il posto di don Luigi Citterio

“Ecco come curiamo
i malati di cuore”

Lotta all’ictus
e visite pre-parto

“Il mio impegno
per il Carmine”

Un polo del sociale
per la Cappuccina

Doppio appuntamento per
l’ospedale di Vizzolo.

Lo scorso 30 ottobre, in piaz-
za Risorgimento a Melegnano, i
medici e gli infermieri dell’unità
operativa di neurologia hanno
promosso una campagna ad hoc
per la prevenzione e la cura pre-
coce della malattia cerebro-va-
scolare. Il progetto ha visto il
prezioso contributo dell’Asso-
ciazione salute ma non solo, del-
la Croce bianca, dell'Avis, delle
farmacie Balocco e Petrini.

Tra pochi giorni invece, in
occasione della giornata mon-
diale della prematurità,
l’Azienda ospedaliera di Mele-
gnano parteciperà all’iniziativa
di Onda (Osservatorio naziona-
le sulla salute della donna). 

Per il 15 novembre quindi,
dalle 9.30 alle 11 nell’aula T
dell’ospedale di Vizzolo, è in
programma un incontro sulla
nascita pretermine, cui seguirà
una visita guidata nell’area ma-
terno-infantile. Lunedì 17 no-
vembre poi, nell’ambulatorio
di ostetricia-ginecologia al
quarto piano del Predabissi,
dalle 8.30 alle 11.30 le donne in
gravidanza tra la 20a e la 28a

settimana potranno effettuare
gratuitamente tamponi vaginali
per l’individuazione precoce
dei fattori di rischio infettivo.
Dalle 14 alle 17, invece, è pre-
visto l’ecografia transvaginale
per le mamme tra la 18a e la
28a settimana gestazionale. In-
fo allo 02/98052263.

È don Andrea Tonon il nuovo
vicario parrocchiale del Carmi-
ne. "Il mio impegno per valo-
rizzare i vari ambiti della co-
munità".

Classe 1975, originario di
Cologno Monzese, don Andrea
ha preso il posto di don Luigi

Citterio, che in città ha trascor-
so un decennio ed ora è diventa-
to parroco a Vignate. "Sin da
subito quella del Carmine mi è
parsa una comunità viva e vita-
le - ha affermato in questi gior-
ni il sacerdote, che arriva in cit-
tà dopo l’esperienza a Corsico

A Melegnano in via Zuavi, 45 - tel.02/9836947

Ti offre la fragranza della qualità

pane per tutti i gusti e deliziosa pasticceria

La cascina Cappuccina ristrutturata

Silvana Scarpini, prima da destra, con il suo staff

come responsabile delle pasto-
rali giovanili -. In stretta colla-
borazione con il parroco don
Renato Mariani, quest’anno
continuerò nel solco tracciato da
don Luigi.

In futuro invece, quando Me-
legnano intraprenderà il percor-
so che la porterà a diventare
una comunità pastorale,
l’obiettivo è di avvicinare sem-
pre più le tre parrocchie cittadi-
ne per un cammino di reale
condivisione".

Durante la Messa di domeni-
ca 23 novembre alle 10, intan-

to, avverrà l’insediamento di
don Renato come parroco del
Carmine.

Per domenica 7 dicembre al-
le 11 nella chiesa di Sant’Am-
brogio a Vignate, invece, è pre-
visto l’insediamento di don
Luigi Citterio come parroco.

Per l’occasione la comunità
di Melegnano vorrebbe orga-
nizzare un pullman: per infor-
mazioni o iscrizioni è possibile
rivolgersi nella parrocchia del
Carmine tutti i giorni dalle 17
alle 18.

Don Andrea Tonon



Qui sopra trovate uno scritto
di poche ma accorate parole da
cui si evince tutta la disperazio-
ne di un padre che non riceveva
da tempo notizie del figlio par-
tito per il fronte durante la Pri-
ma Guerra Mondiale dopo che
l’Italia, il 23 maggio 1915, ave-
va dichiarato guerra all’Au-
stria-Ungheria. 

La Cartolina Postale, con ri-
sposta pagata da centesimi
5+10, è partita da Genova il 30
ottobre 1915 per una località
imprecisata in Zona di Guerra
e indirizzata ad un milite qual-
siasi del 40° Reggimento Fan-
teria, cinque mesi e sette giorni
dopo l’inizio delle ostilità.

L’indirizzo completo dice:
Ad un milite qualsiasi della 6°
Compagnia del 40° Regg. Fan-
teria, 19° Divisione – Zona di
Guerra.

Lo straziante testo recita: Ti
supplico nel nome della fraterni-
tà umana di darmi notizie del tuo
compagno d’armi, mio figlio:
sottotenente Achille Rocchi della
sesta Comp. 40° Regg. Fanteria.
Iddio ti benedica come ti benedi-
ce e ringrazia un padre desolato.
30.10. Arnaldo Rocchi.

Non poteva aspettare oltre
quel padre, era disperato e si ri-
volgeva a chiunque fosse stato
in grado di darne conto perché,
probabilmente da molto tempo,
forse troppo, non riceveva scrit-
ti o informazioni. Ragionevol-
mente si può immaginare che
pensasse anche al peggio e de-
cise che, in un modo o nell’al-
tro, doveva farsi una ragione sul
destino del caro congiunto.

Achille era ancora in vita op-
pure era già morto in quel cal-
vario di atrocità?

In quella disperata attesa tra-
spare, nel padre, la speranza
che qualcuno abbia la compia-
cenza di rispondere, invocando
anche la benedizione divina, a
cui unisce la propria di padre
afflitto.

La tanto desiderata Cartolina
di risposta, che doveva essere
separata dalla Cartolina Postale
per essere rimandata al padre
del sottotenente che l’aveva
preventivamente compilata:
Arnaldo Rocchi, Casella posta-
le 470 – Genova non è mai par-
tita in quanto si trova ancora at-
taccata alla parte della richiesta

di informazioni.
Non sapremo mai, a questo

punto, se Achille sia veramente
morto o, nella migliore delle
ipotesi, sia stato fatto prigionie-
ro dal nemico.

Ci domandiamo però quante
di queste cartoline siano state
inviate ad un milite qualsiasi,
nella speranza di poter cogliere
informazioni sulla sorte di
qualche famigliare di cui si era-
no perse le tracce. 

E quante di quelle richieste
abbiano ricevuto soddisfazione

Il gruppo filodrammatico
“La Piccola Ribalta” - Enrico
Maghini presenta per la nuova
stagione 2014-2015 “Assassi-
nate la zitella”, una commedia
brillante giallo-comica di Gian
Carlo Pardini con la regia di
Piero Pavesi.

A Melegnano l’invito a tea-
tro è per i sabati 15 e 22 no-
vembre, sempre alle 21, nella
sala della comunità di via degli
Olmi 2 in zona Giardino. 

Parte del ricavato delle due
serate sarà devoluto in benefi-
cenza al Centro d’ascolto  pre-
sente in città e alla missione di
padre Raffaele Pavesi in Thai-
landia, che proprio di recente è
stata colpita dal terremoto.

Per la prevendita è possibile
rivolgersi alla Scuola sociale di
via Marconi 21 dal lunedì al

venerdì dalle 15 alle 18.
Sono poi previste repliche

nell’hinterland milanese.
La nuova divertente comme-

dia, in tre atti, è ambientata in
un cottage nella tranquilla cam-
pagna inglese. 

Tutto inizia dalla dolorosa
scomparsa dell’anziana zia e
dalla successiva apertura del te-
stamento, che scombussola la
vita delle quattro nipoti.

La commedia si snoda tra
gag e colpi di scena, con una
buona dose di mistero, che di
certo non mancheranno di coin-
volgere gli spettatori.

Quello di novembre sarà in-
somma un appuntamento da
non perdere per vivere una dop-
pia serata in allegra compagnia.

Presente da oltre un quaran-
tennio a Melegnano e sul terri-

torio, dove svolge la sua attivi-
tà a livello amatoriale e senza
fini di lucro, da sempre la com-
pagnia filodrammatica (nella
foto in alto alcuni attori) gode
degli apprezzamenti del pubbli-
co e della critica.

Lo testimonia un importante
riconoscimento ottenuto di re-
cente per “La bunanima”, il la-
voro rappresentato con succes-
so nella passata stagione. 

Lo scorso 27 settembre infat-
ti, a Milano durante la premia-
zione del Concorso Gatal 2013-
2014 (a cui hanno partecipato
quasi cento gruppi filodramma-
tici della Lombardia), alla Pic-
cola Ribalta è stata consegnata
una coppa con tanto di perga-
mena ad hoc.

Il consiglio direttivo de
“La Piccola Ribalta”

Melemangio

A colloquio con Deborah Sarli

La tragica lettera
ad un milite ignoto

Nuovo locale
in centro città

“La mia nuova sfida
nel settore immobiliare”

Appuntamento a teatro
con la Piccola ribalta

Gastronomia, enoteca e ri-
storante.

Sarà tutto questo e molto al-
tro ancora  “Melemangio” nella
centralissima via Castellini nel
cuore di Melegnano, la cui
inaugurazione è avvenuta nei
giorni scorsi.

“Il nostro sarà un ristorante
con annessa gastronomia esclu-
sivamente sulla materia prima -
racconta uno dei titolari Riccar-
do Simonetta -. Avremo quindi
prodotti di altissima qualità in
arrivo dalle varie zone d’Italia:
dall’olio alla pasta passando
per i formaggi, i salumi e l’ace-
to balsamico.

Quanto al ristorante, invece,
la nostra sarà una cucina so-
prattutto di terra proposta da
uno chef di Parma, i cui piatti

saranno frutto della fusione fra
la cucina emiliana e quella
lombarda.

In tutto avremo 42 posti a se-
dere, oltre ad una zona aperiti-
vo".

Melemangio nasce dal sogno
di tre amici appassionati di cu-
cina, Simone Reati, Stefano
Zerbini e lo stesso Riccardo Si-
monetta che, insieme ad uno
staff di 5 giovani intraprenden-
ti, non mancheranno di soddi-
sfare le esigenze della clientela.

La cura della location è stata
affidata al giovane architetto
Luca Donzelli che ha scelto di
puntare sul suggestivo ed az-
zeccato abbinamento  tra legno
e metallo grezzo, arredamento
realizzato su misura esclusiva-
mente da artigiani locali.

In un pigro pomeriggio in-
contriamo Deborah Sarli, bro-
ker titolare dell'agenzia immo-
biliare Re/Max Desire di via
Senna.

“Rispetto ai primi servizi ap-
parsi sul “Il Melegnanese” (no-
vembre 2012), la mia agenzia
ha subito un’importante modi-
fica societaria - racconta -: ho
infatti avviato una proficua col-
laborazione con il prestigioso
immobiliarista Usa Re/Max
che, attraverso l'acquisizione di
importanti clienti, consentirà lo
sviluppo di un buon business.

Nella mia agenzia, poi, ho
creato uno spazio-ufficio a di-
sposizione dei professionisti
che, unitamente all’invidiabile
posizione logistica in centro,
possono ovviamente beneficia-

re di tutti i nostri asset (telefo-
no, collegamenti, pc e fax)”.

L’analisi di Sarli si concentra
quindi sull’attuale momento
del settore immobiliare.

“Negli anni Sessanta e Set-
tanta, quando il 90 per cento
degli italiani erano proprietari
di casa, si verificò un’autentica
esplosione del mercato immo-
biliare – sono le sue parole -. I
protagonisti assoluti erano le
agenzie, i costruttori edili e le
grandi cooperative edilizie, che
mettevano a disposizione mutui
persino trentennali a tassi mol-
to interessanti.

Il lavoro non mancava, la pa-
rola “crisi” era sconosciuta, i
costi delle case alla portata di
tutti con i mutui che coprivano
persino l'intero costo dell'ap-

Il dramma della guerra Doppio spettacolo il 15 e il 22 novembre
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da parte di qualcuno che si sia
preso la briga di avviare qual-
che ricerca.

L’unica cosa certa è il nume-
ro impressionante di vite uma-
ne perse durante i combatti-
menti.

La stima ufficiale dei soldati
italiani morti nella Prima Guer-
ra Mondiale si aggira tra gli ot-
to e i nove milioni di caduti, su
un totale complessivo di oltre
diciassette milioni di morti.

Con tutto il rispetto per quei
morti, segnalo che la cartolina è
molto interessante dal punto di
vista filatelico e storico-postale
e fa parte della collezione del
Signor G. Santagati.

Rielaborato a cura di
GianEnrico Orsini

Tratto da: “Il Corriere Posta-
le”  N. 11/2014 Edito dal Circo-
lo Filatelico Bergamasco

DAL 2008 CoRteSIA e PRoFeSSIoNALItÀ AL VoStRo SeRVIZIo
FARMACI DA bANCo - FItoteRAPIA - oMeoPAtIA - ANALISI DeL CAPeLLo e DeLLA PeLLe

DIete PeRSoNALIZZAte, NoLeGGIo tIRALAtte PRoFeSSIoNALe, HoLteR PReSSoRIo
CReSCINA, FILLeRINA, bIoNIke, URIAGe, NAtURe’S, MUSteLA,

bAbyGeLLA, CHICCo, Mebby, MAM, MeDeLA, HIPP, MeDeL
parafarmacia.sg@libero.it -via Zuavi, 30 - tel. 02/98.12.73.31 MeLeGNANo

partamento.
Oggi la situazione è comple-

tamente mutata: il mercato edi-
lizio è bloccato e una crisi eco-
nomica senza precedenti si sta
allungando sino al 2015 (forse
anche il 2016).

Quanto ai prestiti bancari, so-
no ottenibili solo a fronte della
presenza di un contratto di lavo-
ro a tempo indeterminato, di fat-
to pochissimi nel variegato
mondo del lavoro odierno.

La sfida di tutti noi impegna-
ti nel settore dell’immobiliare è
quella di riorganizzarci - è la
conclusione di Sarli -: dobbia-
mo proporre soluzioni e finan-
ziamenti innovativi, che abbia-
no un impatto positivo sulle
nuove generazioni”.

Nilo Iommi

via Castellini - Melegnano - 346 357 9264



Si intitola “Ricco di fami-
glia” il documentario che, at-
traverso la lettura delle liriche
più recenti e un monologo sul
Realismo terminale, racconta il
poeta Guido Oldani. L’autore è
il noto fotografo Adriano Cara-
fòli, che ha voluto così omag-
giare l’amico di una vita.

Sarà il 28 novembre alle 21 a
Tavazzano, nell’ex chiesetta del

viandante, il primo appuntamen-
to con la presentazione del dvd
nell’ambito della 5a edizione
dell’autunno culturale tavazza-
nese.

Con molta probabilità a di-
cembre, il progetto sarà presen-
tato anche a Melegnano. Chi de-
siderasse avere informazioni sul
dvd, che sarà distribuito gratui-
tamente, può inviare una mail a:

adriano.carafoli@gmail.com
Perché proprio quel titolo,

“Ricco di famiglia”?
E’ un titolo ironico. Siamo

cresciuti entrambi in famiglie
non certo benestanti ma di
grande dignità. 

Quando Guido scelse di fare
il poeta che, si badi bene, non è
una professione ma una voca-
zione, considerata soprattutto
nel passato occupazione elita-
ria, in molti gli chiedevano se
fosse ricco di famiglia.

E non di rado Guido stava al
gioco: sì, effettivamente…

Quando vi siete conosciuti?
Pur essendo nati e sempre

vissuti a Melegnano, ci siamo
ritrovati nella stessa classe alle
scuole superiori, all’Itis Volta
di Lodi, nei primi anni Sessan-
ta.

Oggi ci sentiamo quasi quo-
tidianamente e ci vediamo al-
meno un paio di volte la setti-
mana. Certo, in tanti anni non
sono mancate le discussioni e i
punti di vista differenti sulle
varie questioni, ma ci siamo
sempre stimati e rispettati.

Com’è Oldani visto da vici-
no?

Dietro quell’aspetto, appa-
rentemente burbero e serioso, si
nasconde una persona di gran-
de cultura e intelligenza, fuori
dagli schemi, che sa scavare in
profondità gli argomenti che
affronta.

Avrà un difetto…
Uno… (Carafòli ride ndr) ne

ha un milione! Ma non posso
elencarli tutti, ci vorrebbe trop-

po tempo. (Altra risata ndr). 
Battute a parte, un suo gran-

de difetto è che non ha la perce-
zione del tempo. Un amico co-
mune dice: “Se hai premura la-
scia stare l’Oldani…”.

Cosa le ha insegnato?
Certamente l’attenzione per

la lingua e la conoscenza del
mondo della poesia e dei suoi
protagonisti.

Cosa vi accomuna?
In primis il non aver accetta-

to compromessi nelle rispettive
professioni. E poi siamo en-
trambi dei gran perfezionisti,
animati da un’innata passione
per il nostro lavoro, consapevo-
li del fatto che nessuno ti rega-
la nulla. 

Qual è la grandezza dell’Ol-
dani poeta?

Non ritengo di avere le dovu-
te competenze per dare un giu-
dizio critico sulla sua poesia: ci
sono tanti riconoscimenti otte-
nuti da Oldani che ne testimo-
niano il valore. 

Secondo la mia percezione
Guido è innanzitutto un visio-
nario. Attraverso l’accostamen-
to di immagini a prima vista
impensabili, ha la straordinaria
capacità di entrare nella carne
viva delle cose. Nelle sue liri-
che si ritrovano dei versi con
un peso specifico così elevato
che basterebbero da soli a fare
una poesia. 

Faccia qualche esempio…
Prendiamo la poesia La neb-

bia che per lui “è un cattolico
velo sulla bassa” e poi più
avanti quando dice “insegna al-
l’erba verde il latte bianco/e a
noi il silenzio come fa la car-
pa”. In un’altra opera i fili del-
la luce diventano “lenze su pali
che si pescano a vicenda…”.

Più visionario di così…
Come è nata l’idea del docu-

mentario?
Con questo progetto, che ha

richiesto otto mesi di lavoro, ho
voluto rendere omaggio al-
l’amico poeta Guido Oldani. 

Mi sono cimentato per la pri-
ma volta, io fotografo, con il
video: ho adattato il linguaggio
del movimento alla necessaria
lentezza della recitazione. 

Le liriche lette da Guido so-
no accompagnate dalle mie im-
magini che, proprio come la
sua poetica, sono spesso radica-
te nei nostri luoghi ormai mar-
toriati.

I “teatri” in cui lo riprendo
spaziano dall’abbazia di Chia-
ravalle ai supermercati di San
Giuliano Milanese passando
per lo scorrere lento dell’acqua
della Muzza.

Molte letture hanno un sotto-
fondo di musiche composte e or-
chestrate dal maestro Marco
Marzi che, a giudizio di molti, è

La sorella Maria Grazia, i co-
gnati Mario, Valerio, Myriam
ed i nipoti tutti comunicano che
in Santena (To), dove viveva, è
mancato all’affetto dei suoi ca-
ri il nostro concittadino
LUCIANO BERTOLOTTI

classe 1930 -
Nato a Melegnano ha risie-

duto in via Carmine sin dagli
anni Sessanta: poi, insieme alla
moglie Ettorina e alle figlie, ha
seguito l’azienda presso cui la-
vorava sino ad approdare a
Santena vicino a Torino, dove è
risieduto anche dopo il colloca-
mento in pensione.

Affezionatissimo a Melegna-

no e alla sua gente, era rimasto
legato alle tradizioni e alle vi-
cende della sua città attraverso
la lettura de “Il Melegnanese”. 

Uomo buono e generoso, era
attaccatissimo alla sua fami-
glia, per la quale si è prodigato
sino all’ultimo respiro.

Ciao Luciano, ti ricorderemo
sempre con tanto amore.

* * * 
Il 16 ottobre si è spento a

Cerro al Lambro l’ottantaset-
tenne

CARLO CICERI
Figura molto conosciuta ed

apprezzata da tutti in paese.
L’instancabile volontario è sta-
to per anni il perno dell’orato-
rio San Giovanni Bosco di Cer-
ro al Lambro. Tutto il paese rin-
grazia Carlo per quanto fatto
nel corso degli anni al fianco
del parroco don Umberto. Il
suo contributo, dentro e fuori
l’oratorio, per la cittadinanza
cerrese rimane indimenticabile
come indimenticabile resta il
suo ricordo nei nostri cuori.

Stefano Curti

“La nostra amicizia
lunga 50 anni”

Il fotografo Adriano Carafòli racconta il poeta Guido Oldani
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Ci hanno lasciati

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E  N OR M ATIVA R E GION A LE n .  0 2 / R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

riuscito a creare preziosi collega-
menti tra la parola e l’immagine.
Ma l’obiettivo di questo docu-
mentario, forse meglio sarebbe
“documento”, è anche un altro.

Si spieghi meglio…
Far conoscere la poesia di

Oldani alla sua Melegnano, che
forse in tutti questi anni non ne
ha compreso appieno la gran-
dezza.

Ma anche quello di lasciare
una testimonianza di un nostro
comune lavoro.

Codice a barre

Quanti rumori
«Qui si rumoreggia!», affer-

mava il mitico Totò in uno dei
suoi tanti film.

Persino la Raffaella nazionale
(intesa come la Carrà) cantava (e
canta?) un brano dal titolo “Ru-
more”.

Ci svegliamo con il suono di
una sveglia, poi arriva quello del-
la macchinetta del caffè e (per gli
uomini) del rasoio elettrico. 

Nell’arco della giornata, in un
crescendo “rossiniano”, soppor-
tiamo il frastuono del traffico, lo
sferragliare dei treni o quello di
un luogo di lavoro particolar-
mente rumoroso. 

Fin qui possiamo dire che è tut-
to “normale": il problema inizia
quando i rumori non vogliamo
sentirli e siamo costretti a subirli.

Il pensiero corre ai miei con-
cittadini le cui finestre danno sul-
la via Emilia: oltre al rumore,
sopportano la puzza degli scari-
chi di camion e automobili, che
per 24 ore al giorno transitano in
quel tratto di strada. 

È una situazione che si trasci-
na da molti anni, troppi: però (il
condizionale è d'obbligo) do-
vremmo essere vicini alla solu-
zione del problema. 

I lavori della bretella Cerca-
Binasca dovrebbero partire a bre-
ve e la tangenziale Tem è quasi
ultimata.

Non sarà come sulle Dolomiti,
ma…

Una situazione analoga si veri-
fica sulla circonvallazione per
Sant’Angelo: anche in questo ca-
so, una volta realizzati tutti gli
svincoli che collegano la Tem, la
situazione dovrebbe migliorare.  

Il rumore, lo dicono le statisti-
che, è in cima alle cause delle liti
condominiali: una vasta gamma
che va dallo stereo a tutto volume
all’aspirapolvere usato in ore serali.

Tra turni di lavoro, bimbi da
portare/riprendere a scuola e
qualche seduta in palestra, per le
faccende domestiche non restano
che le ore notturne

Con buona pace di chi, a quel-
l’ora, desidera riposare. 

Per non parlare di coloro che,
dopo aver sfogliato una rivista
specializzata d’arredamento, so-
no presi dalla frenesia di cambia-
re la disposizione dei mobili e si
mettono a farlo all’una di notte.

Nella bella stagione la nostra
città si anima di ragazzi che di se-
ra affollano i locali del centro.

Siamo portati a dimenticare
che anche noi siamo passati da
quell’età e, chi più chi meno, ab-
biamo fatto le stesse cose. 

L’importante è non esagerare
cercando di contenere voce e mu-
sica, entro limiti accettabili, so-
prattutto ...“sül tardi”.  

Ovviamente ai “sùfistegh”,
che ci saranno sempre, darebbe
fastidio anche un battito d’ali di
farfalla: salvo poi lamentarsi che
a “Meregnàn, de sìra, là pàr un
mùrtori”. 

Poi c’è il rumore della maledu-
cazione che è pari, se non peggio,
a quello di cento tir in transito
sotto casa.  

Far ragionare un maleducato è
come insegnare l’algebra a un
tacchino. È inutile.  

Ci sono infine i rumori provo-
cati dai mezzi che raccolgono la
differenziata, ma questi sono in-
dispensabili e non se ne può fare
a meno.

Mi è capitato di passare accan-
to a quello adibito alla raccolta
del vetro proprio mentre stava
travasando dentro il cassone un
raccoglitore strapieno: a momen-
ti mi viene un infarto!

Brütt & Bòn

Adriano Carafòli durante una ripresa del documentario

Adriano Carafòli con Guido Oldani in una foto scherzosa del 1988
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Un intenso calendario di incontri con gli scrittori, laboratori, invi-
ti a pranzo con gli autori, colazioni.
Fuori e dentro il libro, fuori e dentro Melegnano, dall'11 al 16 no-
vembre. I luoghi coinvolti sono la biblioteca comunale "Carlo Emi-
lio Gadda", il cineteatro, le sale del castello Mediceo, oltre che due
celebri ristoranti della zona.
Il connubio tra i saperi, le conoscenze, il teatro, la cucina e la lette-
ratura prende forma a Melegnano in un ciclo di incontri per ogni età.

Gerolamo Rovetta - Il Tenente dei Lancieri
La signora Maddalena dirige con piglio autoritario il magazzino Monghisoni, a Milano. Sposata con Daniele Trebeschi,
suo commesso, ha avuto da quest’ultimo tre figli. Giacomino, il terzogenito, dimostra un carattere vivo, indipendente e
spesso anche prepotente; è inviso alla madre, che lo considera un cattivo esempio per i fratelli e che lo vorrebbe veder
marinaio, lontano da casa.
Innamoratosi della graziosa Fanny, una cavallerizza circense, egli conduce una vita prodiga e dissoluta. Nelle sue peri-
pezie finisce per coinvolgere anche il padre che, nonostante tutto, lo difende dalle angherie della madre. Una cambiale
di tremila lire, gli ingenti debiti lasciatigli dall’amata in fuga e il coinvolgimento del genitore nelle birbanterie scatena-
no il putiferio....

Giovanni Verga - Per le vie - Racconti
I protagonisti di Per le vie di Giovanni Verga sono gli emarginati della grande città di Milano, negli ultimi decenni del-
l’Ottocento. Lo scrittore siciliano, a partire dal 1872, frequentando i ritrovi eleganti del capoluogo lombardo, entra in con-
tatto con gli scapigliati Arrigo Boito, Giuseppe Giacosa e Salvatore Farina. Pubblicata per la prima volta dall’editore Tre-
ves nel 1883, la raccolta Per le vie comprende dodici racconti di vita cittadina.

Emilio De Marchi - Arabella
Protagonisti della vicenda sono il ricco borghese e affarista Tognino Maccagno, suo figlio Lorenzo, dissipatore del-
le sostanze del padre, e la moglie di quest’ultimo, Arabella, di estrazione più umile e pronta a sacrificare se stessa
per mero senso del dovere. Per salvare la sua famiglia, rovinata economicamente da un’infame truffa del Maccagno,
la ragazza accetta di sposarne il giovane e sfaticato figlio. La storia prende spesso pieghe melodrammatiche, in ar-
monia col gusto proprio del feuilleton. Il romanzo di scuola verista e naturalista presenta notevoli pagine di ricostru-
zione dell’ambiente milanese piccolo-borghese.

Domenico Berra - La campagna milanese: le marcite e gli orti
Domenico Berra ripercorre la storia della marcita, risaltandone l’utilità, il vantaggio e lo sviluppo economico che essa ha
portato al milanese. Il saggio (1822) è ricco di curiosità circa le origini del prato marcitorio e di dati demografici ed eco-
nomici con cui l’autore confuta il pensiero di Pietro Verri, assai ostile a questa pratica colturale. Tavole illustrate, com-
pletano le descrizioni contenute nello scritto. Nella seconda parte del libro il Berra spiega la gestione degli orti della cit-
tà di Milano (1810), dissertando di concimazione, fasi lunari, irrigazione e principali colture.

Alberto Cantoni - Tre novelle lombarde
Le protagoniste dei racconti di Alberto Cantoni sono cinque donne. Margherita, povera contadina, resiste alla proposta
di matrimonio di Lorenzo, un ricco fittavolo, per difendere il suo amore giovanile per Bastianino.
Le tre madamine (Carolina, Beatrice e Filomena) sono umili sartine attratte dal bel mondo milanese e vittime delle sue
insidie.
Margherita, del ceto borghese, vorrebbe liberarsi dal giogo prepotente dello sposo ma le convenzioni del tempo le impe-
discono di realizzare il suo progetto.

Gabriele Prinelli - L’oro di san Giorgio
Nel 1848 Virgilio, il cantastorie dell’osteria, la bella Lia, racconta di una portentosa guarigione – avvenuta trecento anni
prima, a Melegnano – per l’intercessione di una statuetta di san Giorgio. Narra anche che era uso comune collocare del-
l’oro in tali sculture per renderle più miracolose.
Quinto, Lazzaro, Stanislao e Amilcare, uomini di fiducia del conte Pietro di Riozzo, suggestionati dalla folla, si convin-
cono che una siffatta effigie sia ancora presente nel loro piccolo borgo: rinvenendo l’oro in essa contenuto, la loro vita e
quella delle loro donne potrebbe mutare radicalmente... 

Gabriele Prinelli - Il mistero di Marignano - Il secondo episodio della saga “La mano dell’organista”
Gaspare, costruttore d’organi e musicista è chiamato a Rocca Brivio, una lussuosa villa alle porte del borgo di Melegna-
no, per suonare al matrimonio di Paola, l’affascinante nipote del nobile Annibale. Il palazzo è infestato da una misterio-
sa creatura che di notte turba il sonno dei pacifici abitanti del luogo e crea scompiglio tra la servitù. Cecilia, moglie di
Gaspare, nel frattempo, gelosa dell’attraente marchesina, minaccia di tornare dai suoi genitori, spezzando così la pace co-
niugale.  Il ritrovamento del cadavere di Invidiato, lo stalliere, precipita la situazione. Gli sponsali sono rimandati sine
die, e Gaspare, timoroso della reazione di Cecilia per le sue continue assenze, e commosso dalla triste vicenda di Paola,
si trova, suo malgrado, coinvolto in un intricato mistero. Chi è il fantasma? Cosa cerca? E, soprattutto, perché ha ucci-
so?

Giovanni Visconti Venosta - Il curato d’Orobio
L’avvento di donna Fulvia scompagina la vita tranquilla di Orobio. Conservatrice, bigotta e ancorata a un mondo oramai
passato, ella ha un carattere ben diverso da quello del fratello Maurizio che fino ad allora, rinunciando alle sue ricchez-
ze e morendo in miseria, aveva beneficato, con il curato don Cornelio, il piccolo borgo montano. La missione della no-
bildonna è quella di risollevare le sorti della propria famiglia e, a suo modo di vedere, educare i montanari. A farne le
spese saranno la nipote Cristina, che si vorrebbe costringere a un matrimonio combinato, il suo amato Enrico... Tragedia
e commedia si mescolano in questa bella storia in stile manzoniano scritta da Giovanni Visconti Venosta.

Luigi Pirandello - Berecche, la Guerra e... - erba del nostro orto
Sono trascorsi 100 anni da quel 1915, anno di guerra, in cui Luigi Pirandello pubblicò questa raccolta di novelle. I pro-
tagonisti dei racconti sono: l’ingegnoso Bonaventura Camposoldani, sagace sfruttatore dello stato, il cavaliere Decenzio
Cappadona amato sindaco-padrone e sosia del re, il liberale Marco Meola immolatosi a modo suo per i propri concitta-
dini, il monsignore Landolina pronto all’usura purché sia per carità e l’esterofilo Berecche estimatore incompreso della
cultura tedesca. In essi, il lettore riconoscerà, benché sia trascorso un secolo, lo schietto spirito italiano e non potrà che
esclamare: essi sono l’erba del nostro orto.

Raffaele Inganni - I Giganti di Marignano 
Gemini Grafica inaugura le celebrazioni per i cincquecento anni della Battaglia di Marignano. Prima ripubblicazione dal
1889. La battaglia che si svolse nelle campagne tra il fiume Lambro e il canale Vettabbia, alle porte di Melegnano, il 13 e
14 settembre 1515 fu detta, dal capitano Trivulzio, dei Giganti, per la ferocia del combattimento, per la strage di soldati e
per la nobiltà che vi partecipò.
Raffaele Inganni, sacerdote di Zivido, luogo ove trovarono sepoltura le migliaia di vittime della cruenta disfida, ripercorre,
in questo scritto del 1889, le tappe salienti che condussero Francesco I ad attaccare le truppe svizzere che controllavano la
città di Milano e descrive, nei particolari, lo svolgersi delle giornate campali. Nel luogo della vittoria francese, sorse, per vo-
lontà del re di Francia, una cappella commemorativa che lo stesso autore riportò alla luce con degli scavi archeologici.

La festa del libro

Tutto pronto
per Bookcity

Melegnano tra le grandi pro-
tagoniste di Bookcity Milano,
la manifestazione in program-
ma dal 13 al 16 novembre nel
capoluogo e in varie località
dell’hinterland.

In città gli ospiti d’onore sa-
ranno lo chef Davide Oldani, il
comico Flavio Oreglio e lo
scrittore Gianni Biondillo.

L’appuntamento di metà no-
vembre prevede una miriade di
eventi dedicati al mondo del-
l’editoria e al piacere di legge-
re, che coinvolge case editrici,
fondazioni, associazioni cultu-
rali, biblioteche, enti pubblici e
privati. A giocare un ruolo di
primo piano saranno i perso-
naggi del mondo della cultura e
dello spettacolo, che durante la
rassegna presenteranno le loro
ultime opere.

Anche la biblioteca di Mele-
gnano guidata dal direttore
Franco Fornaroli ha preparato
una fitta rete di incontri, che
prenderanno il via l’11 novem-
bre con la rassegna denominata
fuori Bookcity. La serie degli
appuntamenti è davvero nutri-
ta, la mattina e il primo pome-
riggio dedicati in massima par-
te alle scuole e agli studenti. 

Per il tardo pomeriggio e la
serata, invece, sono in pro-
gramma incontri destinati a un
pubblico più adulto, per alcuni
dei quali è necessaria la preno-

tazione.
Sabato 15 novembre, dalle

15 al cine-teatro di piazza delle
Associazioni, il direttore edito-
riale della Gemini Grafica Edi-
trice Gabriele Prinelli presente-
rà la collana editoriale “Ad Ae-
milium Nonum”.

In castello, sempre sabato 15
novembre, alle 16 il famoso
chef Davide Oldani, ambascia-
tore tra l’altro di Expo 2015,
racconterà la sua cucina pop.

Alle 18, poi, il popolare co-
mico Flavio Oreglio divertirà il
pubblico con il suo libro “Sto-
ria curiosa della scienza”.

Domenica pomeriggio infi-
ne, dalle 17 sempre in castello,
lo scrittore Gianni Biondillo
presenterà “La nostra Africa”.

Ma ci saranno anche il balle-
rino e coreografo Luca Amitra-
no, il ricercatore Diego Coelli e
il sociologo Stefano Laffi. 

Per prenotazioni e informa-
zioni sui tanti eventi in pro-
gramma, per l’organizzazione
dei quali ha giocato un ruolo di
primo piano anche l’associa-
zione “Amici della biblioteca
Carlo Emilio Gadda” presiedu-
ta da Luca Giordana, è possibi-
le rivolgersi in biblioteca (tele-
fono 02/98230653), consultare
il sito bookcitymelegnano.it o
la relativa pagina facebook. 

G&P
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Libri disponibili su: www.geminigrafica.it - geminigrafica.wordpress.com - Mondadori Melegnano
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Spalti gremiti al nuovo “Ugo
Guazzelli” per la consegna del-
l’impianto da cinque milioni di
euro progettato dal Coni, finan-
ziato dalla concessionaria Tan-
genziale esterna Spa e realizzato
dal consorzio costruttori Teem.

Non poteva esserci lieto fine
migliore per una grande festa po-
polare iniziata con la demolizio-
ne del vecchio campo, spartano sì
ma ancora fruibile, determinata
dal fatto che si era venuto a tro-
vare in mezzo al tracciato della
Tem.

Oltre al sindaco di Cerro Mar-
co Sassi, alla cerimonia hanno
preso parte tra gli altri l’assesso-
re regionale allo sport Antonio
Rossi, il presidente del Coni lom-
bardo Pierluigi Marzorati, il pre-
sidente di Teem Paolo Morerio e
il presidente del consorzio co-
struttori Teem Silvio Fascio.

Erano presenti anche diversi
campioni del calcio, tra cui Car-
letto Muraro, Alessandro Scan-
ziani, Massimo Brambati e Gio-
vanni Lodetti da Caselle Lurani,
che non si è fatto mancare la bat-

tuta. “Non sono io che ho avuto
l’onore di giocare con Gianni Ri-
vera - ha detto correggendo i con-
duttori della giornata di festa -. È
lui che ha avuto il piacere di gio-
care con me”.

Al campo principale in erba
dotato di un punto-ristoro, uffici
e locali tecnici, se ne affianca uno
sintetico, dove è possibile gioca-
re indipendentemente dalle con-
dizioni meteorologiche.

Il tutto completato dai campi di
calcetto e di tennis, mentre i par-
cheggi ultimati in agosto lo ren-
dono maggiormente fruibile.

L’amministratore delegato di
TE Claudio Vezzosi ha donato al
sindaco Sassi due defibrillatori
cardiaci destinati alle società
sportive attive sul territorio, men-
tre il presidente Morerio ha ri-
marcato l’importanza dell’inter-
vento.

“Il nuovo impianto è stato rea-
lizzato in meno di un anno dal-
l’apertura dei cantieri - sono state
le sue parole -. In tal modo abbia-
mo risarcito a tempo di record il
danno arrecato con l’abbattimen-
to della struttura preesistente”.

E' quanto successo la scorsa settimana a Melegnano al campo sportivo di largo Crocetta, dove si so-
no affrontati i piccoli amici dell'Usom calcio e quelli del Tribiano.

Al termine della partita, giocata su tre tempi, i bambini, i genitori e i tifosi di entrambe le squadre
hanno festeggiato con una doppia invasione: prima in campo per la classica foto ricordo e quindi al
banchetto di dolci e bibite offerto dalle famiglie dei piccoli amici dell'Usom.

E’ proprio questo lo spirito che l’Usom vuole portare avanti, inseguendo non le vittorie in campo ma
i sorrisi sui volti dei bimbi a prescindere dal risultato.

Il taglio del nastro a Cerro L’iniziativa dell’Usom calcio

La società sportiva guidata da Rinaldo Olivari

Un nuovo stadio
per il territorio

Iniziata la stagione agonistica
per la Polisportiva CSM

La partita è di tre tempi
ma la vittoria arriva nel quarto

Domenica 12 ottobre in quel
di Appiano Gentile si è svolta
la gara internazionale di judo
"Trofeo Moon club"

La polisportiva C.S.M. ha
partecipato con Elisa Spolti,
campionessa nazionale CSI in
carica, che, con grande deter-
minazione e grinta, ha affronta-
to i numerosi incontri riuscen-

do a vincerne alcuni. Solo una
distrazione nella finale per il
terzo posto, le ha impedito di
salire sul podio. Elisa si è quin-
di piazzata al quinto posto: non
male per essere la prima gara
stagionale.

Domenica 2 novembre, inve-
ce, la Spolti non è riuscita a ri-
petere la performance al famoso
trofeo internazionale Sankaku
di Bergamo, che è arrivato alla
sua 25esima edizione. Un tor-
neo che ha radunato quasi mille
atleti da tutta Italia e dal mondo.

L’atleta ha dovuto aspettare
per quasi sei ore il suo turno:
un’attesa tanto snervante ha in-
fluito in maniera negativa sul
rendimento di Elisa.

Poco male, guardiamo al fu-
turo: novembre è un mese pie-
no di impegni agonistici per gli
atleti del Dojo Shin Gi Tai  po-
lisportiva C.S.M.

Domenica 9 novembre a Ci-
serano è previsto il Gran prix
esordienti, mentre tra due setti-
mane si va a Lodi per il “7°
Trofeo Città di Lodi”.

PNEUMATICIPARMIGIANI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O
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Gentili dottoresse, 
mi chiamo Paola, sono la

mamma di Stefano, 9 anni, e
della 17enne Desirè.

Negli ultimi numeri del Me-
legnanese ho letto le lettere
delle mamme con le vostre ri-
sposte e ho preso coraggio per
scrivervi. 

Da quando Stefano ha inizia-
to la scuola primaria, mi sono
accorta che, a differenza della
sorella, ha bisogno di essere
continuamente stimolato nello
svolgimento delle sue attività:
dal prepararsi lo zaino al con-
trollare il diario sino allo svol-
gimento dei compiti. 

Una tragedia!!!
Nei suoi confronti sono stata

più apprensiva rispetto a Desi-
rè, che è sempre stata una pic-
cola donnina, più matura e giu-
diziosa per la sua età.

Il problema adesso è che Ste-
fano non fa più niente da solo
senza che io e il padre lo stimo-
liamo continuamente: “Stefa-
no, ti sei preparato lo zaino?”.
Stefano, hai messo a posto il
diario?”. Per non parlare dei
compiti, devo sedermi accanto
a lui ed alzarmi solo quando ha
finito. Mi basta distrarmi un at-
timo che la sua concentrazione
è andata. 

Ho provato anche a lasciarlo
da solo. 

Risultato: il giorno dopo a
scuola impreparato, con lo zai-
no mezzo vuoto e una bella no-
ta dalla maestra “per aver di-
menticato anche la testa”. 

Credetemi, quella nota l’ho
sentita come se la maestra
l’avesse data a me.

Mi sono sentita talmente in
colpa che da quel giorno gli sto
dietro come un segugio, prati-
camente ho ridotto il margine
di errore a zero.

Io sono esaurita e sempre
rabbiosa con mio figlio: Stefa-
no sembra sempre più cadere
nel tunnel della passività, or-
mai non c’è più nulla che lo
scuote, nessuna punizione né
premio.

Confido in un vostro prezio-
so consiglio.

Paola 

Cara Paola, 
grazie per averci scritto: la

tua lettera tocca un argomento
molto spinoso e importante,
che appartiene a tantissime fa-
miglie.

Prima di tutto non essere
troppo severa con te stessa, ma
anzi apprezza il fatto di esserti
messa in discussione e di essere
pronta ad accettare il consiglio
di un esperto: questo ti rende un
genitore attento e consapevole
sul fatto che ci sono tante strade
nel rapporto con i figli.

Non sempre è facile trovare
quella più efficace.

Tornando a Stefano, come
sempre il “troppo storpia”.

Questo vuol dire che non è il
caso di lasciarlo sbagliare sen-
za intervenire assolutamente.

I figli vanno sempre guidati e
sostenuti, ma senza sostituirsi a
loro. Con questo atteggiamento
infatti, fatto ovviamente con
amore, il messaggio che perce-
piscono è: “Lo faccio io perché
tu non sai farlo”.

Di conseguenza cala l’auto-
stima e la fiducia nelle proprie
capacità.

Il risultato è che il bambino
pensa: “Non faccio per non
sbagliare, tanto qualcuno lo fa-
rà per me e anche bene”.

Tranquilla, però: questo non
vuol dire “Ho sbagliato”, ma
“Non è la strada giusta, cambio
direzione e continuo il percorso
di crescita con mio figlio”.

Per prima cosa non lo abban-
doniamo al suo destino con lo
scopo di infondergli sicurezza e
autostima, ma lo seguiamo dan-
dogli fiducia, iniziando con il

dirgli: “Stefano, vieni, ti aiuto a
preparare lo zaino”.

Il messaggio che deve passa-
re è “Lo facciamo insieme” e
non “Lo faccio io al tuo posto”. 

Piano piano il nostro aiuto
sarà meno presente, sino a di-
ventare nullo.

Così anche con le altre attivi-
tà, lo accompagniamo sotto la
nostra supervisione e poi lo raf-
forziamo con un bel: “Bravissi-
mo, hai visto quante cose hai
fatto da solo”.

Per quanto riguarda i compi-
ti, l’argomento è più delicato,
perché la presenza del genitore
trasmette sempre delle attese
sul rendimento: i ragazzi que-
sto lo sentono, ecco perché si
crea l’ansia da prestazione.

In questi casi noi consiglia-
mo sempre di affidare tempora-
neamente il supporto dello
svolgimento dei compiti a per-
sone terze, competenti in ambi-
to pedagogico ed esterne alla
famiglia.

Questo faciliterà una comu-
nicazione e una relazione effi-
caci e positive, che porteranno
ad un miglioramento dei vostri
rapporti.

Il nostro centro dispone di un
valido supporto in tal senso, ca-
ra Paola: potrai trovare maggio-
ri informazioni consultando il
sito www.psicoeducare.it. Ci
auguriamo di averti dato consi-
gli utili per aiutarti ad affrontare
serenamente questa difficoltà.

Luisella Cabriolu
Emma Ventura

Inviate le vostre richieste a:

info@psicoeducare.it

Sos genitori

Uno spazio dedicato alle domande di mamma
e papà con le risposte delle specialiste
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Farmacie di turno
novembre 2014

Sabato 1 Gaspari - Cerro L.
Domenica 2 Gaspari - Cerro L.
Lunedì 3 Comunale - Vizzolo
Martedì 4 Brusa - Colturano
Mercoledì 5 Cavalli - Melegnano
Giovedì 6 Petrini - Melegnano
Venerdì 7 Verri - San Zenone
Sabato 8 Gelo - Dresano
Domenica 9 Brusa - Colturano
Lunedì 10 Comunale - Vizzolo
Martedì 11 Gaspari - Cerro L.
Mercoledì 12 Giardino - Melegnano
Giovedì 13 Petrini - Melegnano
Venerdì 14 Verri - San Zenone
Sabato 15 Gaspari - Cerro L.
Domenica 16 Gelo - Dresano
Lunedì 17 Carpiano Snc - Carpiano
Martedì 18 Balocco - Melegnano
Mercoledì 19 Giardino - Melegnano
Giovedì 20 Dezza - Melegnano
Venerdì 21 Gelo - Dresano
Sabato 22 Comunale - Vizzolo
Domenica 23 Giardino - Melegnano
Lunedì 24 Carpiano Snc - Carpiano
Martedì 25 Balocco - Melegnano
Mercoledì 26 Giardino - Melegnano
Giovedì 27 Petrini - Melegnano
Venerdì 28 Brusa - Colturano
Sabato 29 Dezza - Melegnano
Domenica 30 Balocco - Melegnano


